
 
 

 

 

 

 

 

OTHERWISE WE ARE LOST 

STAGIONE DI TEATRO, DANZA, MUSICA E CIRCO CONTEMPORANEO 

Direzione artistica Caterina Mochi Sismondi e Paolo Stratta 

5 DICEMBRE 2025 - 30 MAGGIO 2026 
 
 
 

 
STAGIONE SUONERIA PROGRAMMA SINTETICO 

 
 
 

Piazzale della Suoneria 

Via Partigiani, 4, Settimo Torinese 

Venerdì 5 dicembre - dalle 16 alle 22 

Sabato 6 dicembre - dalle 11:30 alle 20 

Domenica 7 dicembre - dalle 11:30 alle 19 

MANOVIVA E ANTIPODI - TEATRI MOBILI / TEATRO DI FIGURA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 6 dicembre - Ore 21 

DANSCIRQUE – COMPAGNIA BLUCINQUE / TEATRODANZA, CIRCO CONTEMPORANEO, MUSICA 
DAL VIVO 

 
 
 

 



 

 

 
     Spazio Combo - Suoneria  
     Sabato 6 dicembre - Ore 22  
     FESTA DI APERTURA CON LUCA MORINO, BEA ZANIN, FEDERICO SIRIANNI, GUIDO CATALANO,  
     ELEONORA BOSIO, MY SOUND, COMPAGNIA DROMOSOFISTA, PAOLO STRATTA, CANTETAS,  
     BANDARADAN 

  

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 7 dicembre - Ore 15:30 e ore 17 

STORIE DI FATE, CILIEGIE E CAVALIERI BLU - MATERIAVIVA / CIRCO E TEATRO 

 
Spazio Combo – Suoneria 

Mercoledì 31 dicembre – Ore 22:30 

IL GRANDE FRESCO – FEDERICO SIRIANNI, GUIDO CATALANO E MATTEO CASTELLAN / POESIA E 

CANZONE D'AUTORE 

 
Teatro Garybaldi – Suoneria 

Venerdì 16 gennaio - Ore 21 

FILM MUSIC CONCERT - ORCHESTRA MAGISTER HARMONIAE / MUSICA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 23 gennaio - Ore 21 

LE VOLPI - CAPOTRAVE / PROSA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 31 gennaio - Ore 21 

LE DOLENTI NOTE - BANDA OSIRIS / MUSICA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 7 febbraio - Ore 21 

MAGNIFICAT – LUCILLA GIAGNONI / PROSA 

 
Spazio Combo - Suoneria 

Venerdì 13 febbraio - Ore 21 

ECCO TUTTO QUI - PAOLO JANNACCI / ENZO GENTILE / MUSICA 



 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 20 febbraio - Ore 21 

LA SCIAGURA - TERZA STAGIONE - ANDREA SCANZI / PROSA 

 
Spazio Combo - Suoneria 

Sabato 21 febbraio - Ore 21 

UN DESTINO RIDICOLO - FEDERICO SIRIANNI /MUSICA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 7 marzo - Ore 21 

NEL BLU – MARIO PERROTTA / PROSA 

 
Spazio Combo - Suoneria 

Venerdì 13 marzo - Ore 21 

CANTA FINO A DIECI / MUSICA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 14 marzo - Ore 21 

Domenica 15 marzo - Ore 17 

COPPELIA UN BALLET MÉCANIQUE - COMPAGNIA BLUCINQUE / TEATRODANZA, CIRCO 

CONTEMPORANEO, MUSICA DAL VIVO 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 20 marzo - Ore 21 

MA CHE RAZZA DI OTELLO? - MARINA MASSIRONI / PROSA 

 
Spazio Combo - Suoneria 

Sabato 21 marzo - Ore 21 

SOTTO LE STELLE DEL CINEMA - ACCORDI DISACCORDI / MUSICA 
 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Martedì 24 marzo - Ore 21 

BUONANOTTE BRIVIDO - DONATI & OLESEN / TEATRO COMICO 
 

 

 

 

 



 

Spazio Combo - Suoneria 

Giovedì 26 marzo - Ore 21 

MARIO VENUTI E TONY CANTO - MAI COME IERI / MUSICA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 27 marzo - Ore 21 

QUESTO É SOLO L’INIZIO - TEATRO VILLAGGIO INDIPENDENTE / VOCI DEL TERRITORIO / PROSA 

 
Spazio Combo - Suoneria 

Sabato 28 marzo - Ore 21 

CANTETAS / MUSICA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 10 aprile - Ore 21 

YIDDISH BLUES - MONI OVADIA, GIOVANNA FAMULARI E MICHELE GAZICH / MUSICA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 18 aprile - Ore 21 

È BELLO VIVERE LIBERI! - MARTA CUSCUNÀ / TEATRO DI FIGURA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 23 maggio - Ore 21 

COL TEMPO - AMBRA SENATORE / DANZA 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 29 maggio - Ore 21 

BLEAH!!! - ANNAMARIA AJMONE E LAURA AGNUSDEI / DANZA E MUSICA JAZZ 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 30 maggio - Ore 21 

LADY COMEDY SHOW - LUISELLA TAMIETTO / TEATRO COMICO



 

 
PROGRAMMA ESTESO 

 
Piazzale della Suoneria 

Via Partigiani, 4, Settimo Torinese 

Venerdì 5 dicembre – Ore 16, 17, 18 

Sabato 6 dicembre - Ore 17:30, 18:30, 19:30 

Domenica 7 dicembre – Ore 11:30, 12:30, 15 

MANOVIVA - TEATRI MOBILI, GIROVAGO&RONDELLA / TEATRO DI FIGURA 

Regia Marco Grignani, Federica Lacomba 

Con Marco Grignani, Federica Lacomba, Marlene Blumtritt 

Durata 35' 

Pubblico 3+ 

Biglietti intero 6 euro, ridotto 4 euro + d.p. 

Manoviva è una marionetta a cinque dita che cammina, composta da cinque elementi: una testa, 
due mani e due piedi infilati sulle dita della mano. Così, la mano si trasforma in una creatura viva, 
capace di camminare, danzare ed esprimersi con sorprendente realismo. Ideata dalla compagnia 
Girovago e Rondella Family Theater, è il risultato di oltre 25 anni di ricerca artistica nel teatro di 
figura. Lo spettacolo si svolge senza parole e affascina il pubblico con due personaggi, Manin e 
Manon, che si esibiscono in numeri di giocoleria, acrobatica e micronarrazioni surreali, 
accompagnati da due musicisti dal vivo. La prima parte dello spettacolo è dedicata al circo, con 
numeri mimici e virtuosismi che stupiscono. La seconda parte dà vita a piccole storie simboliche, 
surreali, profonde, quasi oniriche, che evocano l’universo pittorico di Chagall e parlano direttamente 
al cuore. Un’esperienza visiva e sonora immersiva, senza confini di età o lingua. Alla fine, le 
marionette camminano tra il pubblico, creano contatto diretto, si lasciano toccare: un momento 
poetico che rivela la semplicità e l’umanità del gesto. Manoviva è stata presentata in 18 Paesi e ha 
ricevuto importanti riconoscimenti internazionali, tra cui il Premio Miglior Spettacolo - Fiesta del 
Pilar (Saragozza, 2018) e il Premio della Critica - Festival FIL (Rio de Janeiro, 2014). 

Piazzale della Suoneria 

Via Partigiani, 4, Settimo Torinese 

Venerdì 5 dicembre - Ore 19:30, 20:30, 21:30 

Sabato 6 dicembre - Ore 11:30, 12:30, 16:00 

Domenica 7 dicembre - Ore 16:30, 17:30, 18:30 

ANTIPODI - TEATRI MOBILI, COMPAGNIA DROMOSOFISTA / TEATRO DI FIGURA 

Di e con Tommaso Grignani, Facundo Moreno, Rugiada Grignani



 

 

   Durata 35' 

Pubblico 7+ 

Biglietti intero 6 euro, ridotto 4 euro + d.p. 

Un punto qualsiasi sul globo ha il suo opposto. Paesaggi ed esseri molto diversi fra loro sono uniti 

da una linea uguale al diametro terrestre. Laddove tutto diventa raggiungibile pensiamo ad un luogo 

che esiste, ma che si allontana ad ogni nostro passo. Tre personaggi invitano il pubblico a seguirli in 

un viaggio agli antipodi del mondo. Un viaggio surreale su un cavallo in miniatura, tra personaggi 

stralunati e minuscoli uomini d’ombra in corsa. Antipodi ė l’unione di diversi stili e tecniche del 

teatro di figura, dalle ombre cinesi alla manipolazione di oggetti, al teatro fisico. 

TEATRI MOBILI 

Nati nel 2016 dalla collaborazione tra Girovago & Rondella e la Compagnia Dromosofista, i Teatri 

Mobili portano in piazza oltre trent’anni di esperienza nel teatro di figura, trasformando un autobus 

urbano e un camion in veri e propri teatri viaggianti. Un progetto che unisce arte visiva, artigianalità 

scenica, musica dal vivo e teatro senza parole. Attraverso il linguaggio ibrido del teatro di immagine, 

i Teatri Mobili sperimentano il passaggio dalla grande alla piccolissima scala: ogni elemento, dalla 

grande installazione su ruote al più minuto oggetto manipolato, è parte integrante della 

comunicazione scenica. L’esperienza è immersiva e sorprendente: il pubblico entra in un autobus e 

vi scopre un palcoscenico, guarda uno spettacolo a bordo di un camion, sbircia in una scatola e 

assiste a una micro-performance per un solo spettatore. Attorno ai due veicoli prende vita una 

piazza culturale itinerante, con una biblioteca dedicata alle arti dello spettacolo, un palco per 

concerti e i celebri teatrini emozionali - installazioni elettromeccaniche a fruizione individuale. Il 

suono, acustico o elettronico, è sempre elaborato dal vivo, e accompagna uno spettacolo 

completamente privo di parole, ma ricco di immagini e suggestioni. 

La compagnia Girovago & Rondella, attiva dal 1987, nasce tra le isole greche e le coste turche, e 

diventa nel tempo un vero family theater con l’ingresso dei figli Rugiada, Timoteo e Tommaso. 

Cresciuti lontano dai circuiti tradizionali, hanno sviluppato un linguaggio originale, surreale e 

popolare, riconosciuto in tutta Europa. Tra i lavori più noti, il Circo Ecologico, parodia poetica del 

circo classico con trasformazioni acrobatiche, animali immaginari e strumenti musicali dal vivo. I 

Teatri Mobili sono molto più di uno spettacolo: sono un’esperienza di comunità, un teatro che 

sorprende, accoglie e invita lo spettatore a guardare il mondo con occhi nuovi. 

La Compagnia Dromosofista nasce in Italia nel 2007 dall’incontro tra i fratelli Rugiada, Timoteo e 

Tommaso Grignani, cresciuti nel mondo del teatro di figura con Girovago & Rondella Family Theater, e 

i fratelli Facundo e Santiago Moreno, musicisti originari di Buenos Aires. Il nome “Dromosofista” 

 



 

unisce le parole greche per “strada” e “saggezza”, esprimendo la filosofia della strada come scuola 

di vita e luogo poetico d’incontro tra culture. Dromosofista unisce musica dal vivo e teatro visuale 

per creare spettacoli popolari e contemporanei. Tra le loro produzioni principali si ricordano El Cubo 

Libre (oltre 50 festival in Europa) e Historieta de un Abrazo, vincitore di premi internazionali. Dal 

2016 collaborano con Girovago & Rondella nel progetto Teatri Mobili. 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 6 dicembre - Ore 21 

DANSCIRQUE - COMPAGNIA BLUCINQUE / TEATRODANZA, CIRCO CONTEMPORANEO, MUSICA DAL 
VIVO 
Direzione Caterina Mochi Sismondi  
Creazione e performance Primo movimento: Alexandre Duarte, Bea Zanin; Secondo movimento: 
Elisa Mutto, Michelangelo Merlanti; Terzo movimento: Jonnathan Lemos 
Musiche live Beatrice Zanin  
Presenta Ivan Ieri 
Direzione luci Massimo Vesco  
Foto Andrea Macchia Produzione  
Centro nazionale di produzione blucinQue Nice 
Durata 60’ 
Biglietti intero 15 euro, ridotto 10 euro + d.p. 
In DansCirque – Tre movimenti sull’identità si alternano tre estratti di spettacoli diretti da Caterina 
Mochi Sismondi, accompagnati da violoncello ed elettronica. Solo Due, Effetto Marylin e Why Solo 
si susseguono, presentati dallo speaker Ivan Ieri che, come in un programma radiofonico, introduce 
agli spettatori ciò che stanno per vedere e ascoltare. Il primo, Solo Due, è una ricerca sull’identità in 
un corpo unico e frammentato, doppio, in cui il dialogo speculare tra strumento musicale, voce e 
movimento trova un punto d’incontro nello spiazzamento, nella fragilità, nel limite, nell’effimero 
istante compiuto del momento sonoro. Questo viaggio corporeo prende vita attraverso frammenti 
musicali di Vertigo – La donna che visse due volte. Effetto Marylin ripercorre la storia di Marilyn e 
dell’immaginario creato attorno a lei, esplorando il mondo delle dive tra luce e fragilità attraverso 
danza, teatro, circo e musica dal vivo. Un viaggio visivo e sonoro che omaggia il cinema, da Chaplin 
a Wilder fino ai registi contemporanei. Why Solo presenta estratti dello spettacolo Hereos, in cui 
l’icona del clown diventa il punto di partenza per una riflessione sulla maschera che ciascuno di noi 
indossa.  

CATERINA MOCHI SISMONDI 
Regista, coreografa e performer. Studia al Dams di Torino e si diploma alla Scuola d’Arte Drammatica 

Paolo Grassi di Milano. Insegnante riconosciuta del Metodo Feldenkrais, che applica anche al suo 



 

processo creativo, lavora in teatro con attori, danzatori e circensi, sviluppando una ricerca autoriale 

e un proprio percorso di approfondimento su creazione e movimento e guardando in modo 

trasversale alle arti, in un percorso di ricerca continua sul corpo e tematiche come il limite e alla 

libertà, la realtà l’illusione, l’essere in bilico e fuori luogo, in un continuo disequilibrio, teso alla 

ricerca di identità sempre attraverso il movimento. Il lavoro è svolto in residenze e workshop del 

proprio metodo, in relazione alle diverse realtà e agli artisti coinvolti. Tra le varie produzioni e 

collaborazioni, con il suo Studio sulla Vertigine vince il bando Next nel 2015 presentando Vertigo 

Suite al Piccolo Teatro di Milano, a seguire vince il bando Boarding Pass Plus, per cui crea lo 

spettacolo Off Ballad nel 2019. Nell’estate 2020 porta in scena Vertigine di Giulietta creato per il 

network IN Situ e progetta per il Teatro Café Müller il dispositivo teatrale mediatico Solo in Teatro. 

Nello stesso anno dà vita allo spettacolo Gelsomina Dreams, vincendo il bando Vivere all’italiana sul 

Palcoscenico del MAECI portando il lavoro in teatro in Italia e all’estero grazie agli Istituti Italiani di 

Cultura, che sostengono anche il progetto Puccini Dance Circus Opera, premiato come miglior 

progetto nazionale Art bonus di impresa, che nel 2024 debutta al Caracalla Festival di Roma e con 

l’ORT Orchestra della Toscana, diretta da Gianna Fratta, nei Teatri Verdi di Firenze, Giglio di Lucca e 

Regio di Parma per poi andare a Madrid, Bruxelles e Parigi. Porta in scena Effetto Marilyn con il quale 

completa la trilogia al femminile della compagnia. Sempre dal 2024 viaggia in Italia e all’estero con 

la produzione Coppelia, un ballet mécanique - con cui ottiene due nomination e il primo premio per 

il miglior allestimento al Cairo international Festival for experimental theatre - e dal 2025 è 

impegnata nei progetti Heroes e Why sempre sulla tematica dell’identità e dello spiazzamento. Oggi 

con la compagnia blucinQue, dal 2022 anche Centro Nazionale di Produzione blucinQue Nice, risiede 

al Teatro Café Müller di Torino di cui è direttrice artistica. Con Paolo Stratta dal 2025 dirige la 

programmazione del Teatro Garybaldi di Settimo Torinese. 

Spazio Combo - Suoneria 

Sabato 6 dicembre - Ore 22 

FESTA DI APERTURA 

Ingresso libero 
Una serata tra musica, parole, teatro e visioni. La nuova stagione della Suoneria si apre con una festa 

che è allo stesso tempo concerto, spettacolo e incontro tra linguaggi artistici diversi. Una serata 

speciale in cui musica dal vivo, poesia, teatro visuale e sperimentazione si intrecciano per dare il via 

a un anno di programmazione ricco di contaminazioni e sorprese. Sul palco gli artisti della scuola di  

musica My Sound il racconto in musica di Federico Sirianni accompagnato dall’ironia romantica delle 

poesie di Guido Catalano, l’esplosione di suoni balcanici dei Bandaradan, le sonorità elettroniche di 

Bea Zanin, la voce urbana e profonda di Luca Morino, l’originale ensemble vocale Cantetas e le 

  



 

 atmosfere legate alla word music della compagnia Dromosofista. A unire i fili della serata, il ritorno 

sulla scena di Paolo Stratta che eseguirà un brano di Boris Vian, accompagnato dalle sonorità 

dell’organetto di barberia. Un vero e proprio rito di apertura, pensato come momento di festa e 

condivisione, per accogliere il pubblico e inaugurare una stagione che guarda all’arte come spazio 

d’incontro tra mondi, stili e visioni. 

  Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 7 dicembre - Ore 15:30 e ore 17 

STORIE DI FATE, CILIEGIE E CAVALIERI BLU -MATERIAVIVA / CIRCO E TEATRO 

Con Roberta Castelluzzo, Linda di Pietro e Alessandra Lanciotti 

Durata 45' 

Pubblico 3+ 

Biglietti 8 euro + d.p. 

Tre fate strampalate vivono in una casa molto speciale: è il luogo dove finiscono tutte le fiabe del 
mondo una volta scritte. Il loro compito è leggerle, custodirle, farle vivere affinché non svaniscano. 
In un ambiente magico fatto di fogli bianchi e tre semplici cubi scenici, le fate danno vita a personaggi 
buffi e sorprendenti, capaci di incantare i bambini e ridisegnare con l’immaginazione un mondo 
migliore. Lo spazio scenico si trasforma di volta in volta in campi di battaglia, isole del tesoro, colline 
incantate - tutto grazie alla forza evocativa della parola e al gesto teatrale. Lo spettacolo è un viaggio 
tra parole, immagini e fantasia, liberamente ispirato ai racconti di Roberto Piumini, autore 
amatissimo della letteratura per l’infanzia. 

 
MATERIAVIVA 
Materiaviva Performance nasce dall’incontro tra attori, registi, danzatori, autori, circensi, artisti di 
strada e tecnici, uniti da una formazione comune ma con esperienze e specializzazioni maturate in 
contesti artistici differenti, sia in Italia che all’estero. La compagnia si distingue per una proposta di 
circo contemporaneo capace di coniugare l’estetica visiva, la forza evocativa della scena, la tecnica 
circense e la poesia del teatro. Le sue performance, pensate tanto per il palco quanto per gli spazi 
urbani, si muovono tra acrobatica aerea, giocoleria, danza con il fuoco, equilibrismo, trampoli, 
clownerie e danza aerea, strumenti espressivi che diventano linguaggio per raccontare sogni, storie e 
suggestioni. Il progetto artistico nasce da un'esigenza condivisa: esplorare nuovi linguaggi che 
fondano teatro, corpo e tecnica, mettendo sempre al centro il racconto e l’emozione, mai la pura 
esibizione. Da questo confronto nasce una poetica ibrida, dove ogni elemento - dal corpo dell’attore 
all’attrezzo scenico - diventa parte integrante della narrazione. Molti degli oggetti di scena sono 
realizzati ad hoc, reinterpretando gli strumenti del circo tradizionale in chiave espressiva, per farne 
elementi scenografici vivi, narrativi, funzionali alla drammaturgia e non solo alla tecnica. Il risultato è 
un teatro fisico e visuale, di contaminazione e sperimentazione, in cui il circo contemporaneo diventa 
strumento per riflettere, emozionare e sorprendere. Fondata nel 1992, la compagnia è oggi una vera 
e propria fucina creativa, che continua ad accogliere artisti da tutto il mondo, alimentando 
una ricerca continua tra corpo, spazio e immaginazione. 

  



 

Spazio Combo - Suoneria 

Mercoledì 31 dicembre - Ore 22.30 

IL GRANDE FRESCO Speciale Capodanno / POESIA E CANZONE D'AUTORE 

Con Guido Catalano, Federico Sirianni, Matteo Castellan (pianoforte e fisarmonica), Carlotta 
Sillano (cantautrice), Cecilia Lasagno (arpa) 

Durata 90’ 

Biglietto intero: € 50,00 + d.p. / Biglietto ridotto 40,00 + d.p. 

Dopo quindici anni di assenza, torna per una serata unica Il Grande Fresco, lo spettacolo che per 
quasi un decennio ha riempito club, teatri e festival di Torino e di tutta Italia, conquistando un 
pubblico fedele con la sua formula originale, poetica, musicale e sempre imprevedibile. Sul palco 
Guido Catalano e Federico Sirianni si ritrovano per festeggiare l’arrivo del nuovo anno insieme al 
loro pubblico, con uno spettacolo speciale che segna il ritorno di un vero e proprio cult dello 
spettacolo indipendente italiano. Accanto a loro ci sarà una novità importante: Matteo Castellan, 
polistrumentista, al pianoforte e alla fisarmonica. Prende il posto di Matteo Negrin, storico "terzo 
uomo" del gruppo, contribuendo a rinnovare il suono e l’atmosfera dello show senza tradirne lo 
spirito originale. La serata promette di essere un mix esplosivo di poesia, musica, ironia e follia. Non 
mancheranno le poesie stralunate, intense e divertenti di Catalano, le canzoni romantiche, oniriche 
e taglienti di Sirianni, e le rubriche che hanno fatto la storia dello spettacolo, come l’indimenticabile 
“I grandi classici della canzone internazionale tradotti da Google”. Il pubblico potrà ritrovare tutto 
ciò che ha reso Il Grande Fresco un fenomeno: lo humor surreale, l’intesa tra gli artisti, il gusto per 
la sorpresa e la capacità di alternare risate e commozione in un equilibrio unico nel suo genere. Non 
è solo un ritorno: è una festa. Una notte speciale per chi ha amato lo spettacolo, per chi ne ha solo 
sentito parlare, e per chi vuole accogliere il 2026 con qualcosa di completamente diverso. 

 
GUIDO CATALANO 
Guido Catalano nasce a Torino il 6 febbraio 1971 alle 8.50, dettaglio che sembra importante solo a 

lui, ed è tuttora vivo (notizia confermata). A 17 anni sogna di diventare una rockstar, poi, per carenza 

di posti vacanti, ripiega su “poeta professionista vivente”. Scrive nove libri di poesie iniziando con I 

cani hanno sempre ragione (2000), titolo ingannevole perché di cani non c’è traccia. Seguono 

raccolte dai titoli che oscillano tra il romantico e il suicidale (Motosega, Piuttosto che morire 

m’ammazzo, ecc.). I poeti lo accusano di essere un cabarettista, i cabarettisti di essere un poeta: nel 

dubbio, riempie teatri e circoli Arci con i suoi versi e i suoi baffi. Nel 2016 debutta come romanziere 

con D’Amore si muore ma io no e come star del Torino Film Festival con il mockumentary Sono Guido 

e non Guido. L’anno dopo pubblica Ogni volta che mi baci muore un nazista (titolo che non passa 

inosservato) e gira l’Italia a baci e sold out. Seguono romanzi, tour con Dente, apparizioni televisive, 

libri che parlano (Poesie al megafono), fiabe pandemiche per adulti consenzienti, podcast sull’amore 

mal gestito e spettacoli con Roberto Mercadini. Nel 2023 torna finalmente alla poesia con Smettere  

  



 

di fumare baciando e nel 2024 pubblica per Feltrinelli Cosa fanno le femmine in bagno?, domanda a 

cui nemmeno lui sembra aver trovato risposta. In sintesi: Guido Catalano è un poeta che non voleva 

esserlo, ma gli è venuto troppo bene per smettere. 

Teatro Garybaldi - Suoneria 
Venerdì 16 gennaio - Ore 21 
FILM MUSIC CONCERT - ORCHESTRA MAGISTER HARMONIAE / MUSICA 
Durata 60’ 

Biglietto intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 

Alcune tra le più belle colonne sonore di sempre, da Morricone ad Hans Zimmer, da John Williams 

ad Astor Piazzolla, passando da Luis Bacalov e tanti altri, saranno eseguite dall’Orchestra Magister 

Harmoniae. Le musiche e le colonne sonore dei film ormai entrati nella memoria collettiva, ci 

daranno il pretesto per rivivere luoghi, momenti ed emozioni che fanno parte della vita di ognuno. 

L’Orchestra Magister Harmoniae nasce nel 2010 all’interno dell’associazione Musica Insieme APS di 

Grugliasco (TO), sotto la direzione stabile della violinista Elena Gallafrio, che ne cura anche la 

direzione artistica. Composta da giovanissimi musicisti, l’orchestra coinvolge insegnanti e 

professionisti in un progetto artistico di altissimo livello. Negli anni, Magister Harmoniae ha saputo 

distinguersi nel panorama musicale nazionale e internazionale, costruendo un repertorio ricco e 

variegato e collaborando con importanti artisti come Stefano Bollani, Giò Di Tonno, Fabio Gurian, 

Alberto Varaldo, Enrico Dusio, Silvio Bresso, Dario Destefano, e la band DiscoInferno. L’orchestra ha 

suonato in numerose città italiane e si è esibita anche all’estero, in particolare a Vienna, in 

prestigiose sedi come il Musikverein, il Castello Esterházy e il MuTh. Ha rappresentato l’Italia in 

occasioni significative, come Matera Capitale Europea della Cultura 2019 e il Festival Internazionale 

delle Orchestre Giovanili di Firenze. Magister Harmoniae si distingue per la capacità di unire 

formazione, ricerca artistica e sperimentazione, creando un ponte tra i giovani e la grande musica. 

Il suo percorso è un esempio di come la qualità e la passione possano diventare strumento di crescita 

culturale e personale, dentro e fuori dal palcoscenico. 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 23 gennaio - Ore 21 

LE VOLPI - CAPOTRAVE / PROSA 

Di Lucia Franchi, Luca Ricci 
Con Giorgio Colangeli, Manuela Mandracchia, Federica Ombrato 
Costumi Marina Shweitzer 
Suono Michele Boreggi, Lorenzo Danesin 
Luci Stefan Schweitzer 
Tecnici Piero Ercolani, Nicola Mancini 

Scena e regia Luca Ricci 

Produzione CapoTrave - Infinito SRL 
Spettacolo finalista ai Premi Ubu 2024 - Categoria Nuovo testo italiano / Scrittura drammaturgica 

Durata 70’ 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
  



 

In una domenica d’agosto, nell’ombra di una sala da pranzo all’ora del caffè, si incrociano le vite di 
due piccoli notabili della politica locale e della figlia di uno di loro. Intorno, l’estate chiama con il 
richiamo del mare e delle vacanze, ma restano ancora alcune “faccende” da sistemare. Davanti a un 
vassoio di biscotti vegani, i protagonisti si confessano legittimi appetiti, stringono accordi e regolano 
la distribuzione di favori, incarichi e concessioni. La provincia italiana diventa un microcosmo 
esemplare per osservare le dinamiche di potere che si intrecciano con i desideri e le ossessioni 
personali. In un’atmosfera morbida e insidiosa, si svela un meccanismo autoassolutorio, secondo cui 
è legittimo riservarsi qualche piccolo tornaconto personale dopo essersi spesi nella gestione della 
cosa pubblica. La corruzione si rivela così come la concessione a se stessi di una piccola, 
impercettibile eccezione. 

   CAPOTRAVE 
Fondata nel 2003, CapoTrave ha sede a Sansepolcro (AR), presso il Teatro alla Misericordia, ed è 
diretta da Lucia Franchi e Luca Ricci. Il nome richiama una montagna degli Appennini vicino a Pieve 
Santo Stefano, zona d’origine della compagnia, e si lega alla storia antica dei tronchi trasportati 
lungo il Tevere fino a Roma. La compagnia opera tra la Valtiberina Toscana e Roma, spostandosi 
lungo la moderna E45. CapoTrave è riconosciuta e sostenuta dalla Regione Toscana e, dal 2018, fa 
parte di Infinito srl, progetto di produzione finanziato dal Ministero della Cultura e dalla Regione 
Toscana, dedicato alla ricerca e sperimentazione teatrale. Tra le sue iniziative principali, ha ideato e 
organizzato “Kilowatt: l’energia della scena contemporanea”, festival dedicato ai nuovi linguaggi 
delle arti performative, premiato con il Premio Speciale Ubu 2010 e il Premio Ubu 2021 per la miglior 
curatela. La compagnia collabora con artisti e professionisti del settore, adattando le proprie 
formazioni alle specifiche esigenze di ogni produzione. 
 

  Teatro Garybaldi – Suoneria  

  Sabato 31 gennaio - Ore 21 

LE DOLENTI NOTE - BANDA OSIRIS / MUSICA 

Con Sandro Berti (mandolino, chitarra, violino, trombone), Gianluigi Carlone (voce, sax, flauto), 

Roberto Carlone (trombone, basso, tastiere), Giancarlo Macrì (percussioni, batteria, bassotuba) 
Durata 60’ 

Biglietti interi 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Ispirato all’omonimo libro, Le Dolenti Note è un viaggio teatrale e musicale che trasforma le pagine 
in un libro illustrato in 3D, una girandola di gag e ironia ai confini della realtà. La Banda Osiris, con la 
sua inconfondibile energia, offre un inno all’amore per la musica mascherato da manuale per evitare 
il mestiere del musicista. I quattro protagonisti dispensano consigli provocatori su come dissuadere 
i bambini dalla musica, quali strumenti evitare e come affrontare i musicisti più insopportabili. Tra 
aneddoti, aforismi e citazioni, la performance attraversa generi e autori da Beatles a Čajkovskij, 
tratteggiando un ritratto ironico e impietoso del musicista. Dietro le risate emerge un messaggio 
agrodolce: la musica può riempire la vita, ma richiede passione, rigore e creatività, senza garantire 
facili successi. Uno spettacolo che, dopo 35 anni di carriera, celebra la musica in tutte le sue 
sfumature con intelligenza e divertimento. 

  



 

BANDA OSIRIS 
Nata nel 1980 a Vercelli, la Banda Osiris è una delle massime espressioni italiane di comicità nel 
teatro musicale. Composta da Sandro Berti (mandolino, chitarra, violino, trombone), Gianluigi 
Carlone (voce, sax, flauto), Roberto Carlone (trombone, basso, tastiere) e Giancarlo Macrì 
(percussioni, batteria, bassotuba), la band unisce musica, teatro e comicità in uno stile originale 
fatto di energia, ritmo vorticoso e ironia. La loro musica, che spazia tra diversi generi, è al tempo 
stesso suggestione sonora e immagine, divertimento nell’esecuzione e nell’ascolto. Tra i loro 
spettacoli più noti ci sono Storia della Musica (con regia di Gabriele Salvatores), Le Quattro Stagioni 
(regia di Gabriele Vacis), e Sinfonia Fantastica (regia di Maurizio Nichetti). La Banda Osiris ha 
partecipato a numerose trasmissioni televisive e radiofoniche in Italia e all’estero, ha realizzato 
colonne sonore per film (tra cui L’imbalsamatore e Primo amore di Matteo Garrone, con cui ha vinto 
l’Orso d’Argento e il David di Donatello) e ha collaborato con grandi artisti come Stefano Bollani, 
Enrico Rava e Fiorello. Il loro ultimo disco, Banda 25, contiene numerose collaborazioni e conferma 
la continua ricerca del gruppo in nuovi mondi sonori. 

 
  Teatro Garybaldi - Suoneria  

  Sabato 7 febbraio - Ore 21  

MAGNIFICAT - LUCILLA GIAGNONI / PROSA 

Di e con Lucilla Giagnoni 

Collaborazione al testo Maria Rosa Pantè 

Musiche Paolo Pizzimenti 

Luci e video Massimo Violato 

Assistente alla messa in scena Daniela Falconi 

Produzione Fondazione Teatro Piemonte Europa, Centro Teatrale Bresciano 

Durata 80’ 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Magnificat è un viaggio poetico e simbolico che attraversa epoche, miti, religioni e vissuti quotidiani, 
alla scoperta di uno sguardo nuovo sul mondo. Lucilla Giagnoni ci accompagna in un percorso 
ispirato al gioco dell’oca - un itinerario a spirale, fatto di ostacoli e rivelazioni - dove ogni casella è 
un’occasione per riflettere, emozionarsi e ritrovare il senso delle cose. Al centro dello spettacolo, il 
concetto di “sguardo poetico”: una lente capace di cogliere la bellezza nascosta nell’ordinario, la 
forza rigeneratrice del femminile, il potere trasformativo della parola e dell’arte. Con ironia, 
profondità e grande presenza scenica, l’attrice ci invita a rallentare, a guardare con occhi diversi, a 
riscoprire la forza del linguaggio come strumento di cura e di unione. Tra sogno e realtà, 
accompagnata dai video evocativi di Massimo Violato e dalle musiche originali di Paolo Pizzimenti, 
Lucilla Giagnoni ci consegna un’esperienza teatrale intensa e commovente, che parla al cuore e 
all’intelligenza dello spettatore. Magnificat è un invito a credere ancora nella bellezza, nella parola 
condivisa, nella potenza del teatro come spazio di umanità. 

  



 

LUCILLA GIAGNONI 
Attrice, autrice e regista, Lucilla Giagnoni si è formata alla Bottega di Vittorio Gassman a Firenze, 
lavorando con grandi maestri come Gassman stesso e Jeanne Moreau. Ha collaborato con 
importanti realtà artistiche, tra cui il Teatro Settimo - con cui ha vinto premi nazionali e 
internazionali - e con registi e artisti come Giuseppe Bertolucci, Marco Baliani, Alessandro Baricco, 
Telmo Pievani, Fabrizio Bosso e Antonella Ruggiero. Tra i suoi spettacoli più noti: Vergine Madre, Big 
Bang, Apocalisse, Ecce Homo, Furiosa Mente, Magnificat, Anima Mundi e le meditazioni teatrali 
come La Misericordia e Pacem in Terris. È autrice di programmi per RAI e Radio Svizzera, e i suoi 
spettacoli sono stati trasmessi da Rai5 e pubblicati in DVD. Nel 2020 ha interpretato in streaming i 
100 canti della Divina Commedia, diventando la prima artista a farlo integralmente in video: l'opera 
è andata in onda su Rai5 col titolo Vespri Danteschi. Insegna teatro e comunicazione in contesti 
formativi e aziendali, ed è direttrice artistica del Teatro Faraggiana di Novara dal 2016. È consulente 
creativa di Emotion Network e autrice di podcast per la Fondazione Humanitas per la Ricerca. 
Convinta della forza trasformativa della “parola poetica”, porta avanti una ricerca originale sul 
linguaggio come strumento di cura, bellezza e relazione. Vive tra teatro, studio, famiglia e nuove 
lingue da imparare. 

Spazio Combo - Suoneria 
Venerdì 13 febbraio - Ore 21 
ECCO TUTTO QUI - PAOLO JANNACCI E ENZO GENTILE / MUSICA 
Con Paolo Jannacci e Enzo Gentile 
Durata 70’ 
Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Tutto quello che avreste voluto sapere di Enzo Jannacci e non avete mai osato chiedere. Nel 2013 ci 
lasciava un artista che ha fatto grande la canzone e il mondo dello spettacolo italiano dalla fine degli 
anni Cinquanta. Enzo Jannacci è stato un musicista curioso, ha scritto e cantato per raccontare la 
nostra storia quotidiana, lo si ricorda come personaggio di successo in teatro, in televisione, al 
cinema. È stato un medico legatissimo alla professione e ha fatto della “sua” Milano un luogo 
privilegiato per stare dalla parte dei più umili e degli emarginati. Tra dischi e canzoni, dal 
palcoscenico e dal piccolo schermo i tanti modi per capire chi è stato Enzo Jannacci: la testimonianza 
della sua carriera in un incontro con il figlio Paolo, anche stretto collaboratore dai concerti allo studio 
di registrazione, e con Enzo Gentile, un giornalista che lo ha visto da vicino e lo ha conosciuto bene. 
Insieme ne parleranno, con due microfoni e un pianoforte, anche per riascoltare alcune delle canzoni 
che compongono la colonna sonora del nostro paese. 

PAOLO JANNACCI 
Musicista, compositore e pianista milanese, Paolo Jannacci è figlio del cantautore Enzo Jannacci, con 
cui ha condiviso oltre vent’anni di carriera artistica. Attivo professionalmente dal 1988, ha studiato 
musica fin da giovanissimo, perfezionandosi con maestri come Paolo Tomelleri e Carlo Morena.  

  



 

È diplomato al Liceo Linguistico Internazionale di Milano e insegna musica d’insieme al CPM di Milano. 
Artista poliedrico, ha spaziato tra jazz, canzone d'autore e colonne sonore, collaborando con nomi 
come J-Ax, Fedez, Ornella Vanoni, Cochi e Renato. Ha pubblicato diversi album, tra cui Allegra, Hard 
Playing e Canterò (2020), con cui ha partecipato al Festival di Sanremo. 
 
È stato più volte insignito della Targa Tenco, oltre a ricevere riconoscimenti nel campo 
cinematografico e teatrale. Nel 2023 ha presentato alla Mostra del Cinema di Venezia il docufilm 
Enzo Jannacci - Vengo anch’io, di cui è anche protagonista. Nel 2024 è salito nuovamente sul palco 
dell’Ariston con Stefano Massini, con il brano L’uomo nel lampo, dedicato alle morti bianche. Nello 
stesso anno ha ricevuto il Premio Nazionale Cultura della Pace. Paolo Jannacci continua a portare 
avanti la memoria e l’eredità del padre, alternando concerti, produzioni musicali e partecipazioni 
televisive, con uno stile che unisce rigore musicale, ironia e profonda sensibilità artistica. 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 20 febbraio - Ore 21 

LA SCIAGURA - TERZA STAGIONE - ANDREA SCANZI / PROSA 

Di e con Andrea Scanzi 

Regia Simone Rota 

Scene Giorgia Ricci 

Distribuzione Epoché ArtEventi 

Loft Produzioni S.r.l. 

Durata 90’ 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 

15 euro + d.p. 

Andrea Scanzi torna in scena con il nuovo spettacolo satirico La Sciagura - Cronaca di un governo di 
scappati di casa. Dopo il grande successo di Renzusconi (2018) e Il cazzaro verde (2019-2020), 
Andrea Scanzi - autore e interprete teatrale dal 2011 - torna sul palco con un nuovo, intenso 
spettacolo di satira politica. La Sciagura - Cronaca di un governo di scappati di casa, tratto 
dall’omonimo bestseller edito da Paper First, porta in scena la sconfinata pochezza di un governo 
composto perlopiù da “scappati di casa”. Per novanta minuti il pubblico viene coinvolto in un viaggio 
che alterna risate amare, informazione e indignazione. Lo spettacolo si apre con un’attenta analisi 
del percorso politico di Giorgia Meloni e prosegue con un ritratto impietoso delle incongruenze del 
governo, le criticità della destra e l’evanescenza di una classe dirigente spesso imbarazzante. Dai 
protagonisti politici come La Russa, Donzelli, Valditara, Sangiuliano, fino ai simboli e alle 
contraddizioni della politica contemporanea, Scanzi smaschera, con ironia e lucidità, un quadro di 
grande attualità. Un monologo ricco di musica, satira e pulsione civile, che non risparmia né 
reticenze né sconti, offrendo una riflessione profonda ma al tempo stesso coinvolgente e divertente. 
La narrazione si intreccia con riferimenti alla memoria di Paolo Borsellino, alle canzoni di Gaber e 
Guccini, e a episodi che raccontano con sarcasmo e passione un presente politico sbandato. 

  



 

 La Sciagura è uno spettacolo accorato e imprescindibile per interpretare il nostro tempo e resistere 
al tracollo della politica politicante. 

ANDREA SCANZI 
Andrea Scanzi, nato ad Arezzo nel 1974, è giornalista, scrittore e autore teatrale. Laureato in Lettere, 
ha iniziato la sua carriera giornalistica nel 1997 e ha collaborato con testate come Il Manifesto, La 
Stampa e Il Fatto Quotidiano, dove lavora dal 2011. Scrive di cultura, spettacoli, politica, sport e 
costume, e ha pubblicato numerosi libri, tra cui bestseller come Elogio dell’invecchiamento, Non è 
tempo per noi e La congiura dei peggiori. Autore e interprete di diversi spettacoli teatrali dedicati 
a figure come Giorgio Gaber e Fabrizio De André, è noto anche per la sua satira politica e per la 
forte presenza sui social media, dove è uno dei giornalisti più seguiti in Italia. Ha condotto 
programmi televisivi e radiofonici e organizza eventi culturali come il festival “La Gaberiana”. Oltre 
al giornalismo e alla scrittura, è sommelier, assaggiatore di formaggi, vegetariano e appassionato 
di sport. Nel 2023 ha pubblicato il libro e spettacolo La Sciagura sul governo Meloni, riscuotendo 
grande successo. 

Spazio Combo - Suoneria 

Sabato 21 febbraio - Ore 21 

UN DESTINO RIDICOLO - FEDERICO SIRIANNI / MUSICA 

Liberamente ispirato al romanzo di Fabrizio De André e Alessandro Gennari 

Con Federico Sirianni 

Durata 80’ 
Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Un destino ridicolo è l’unico romanzo scritto da Fabrizio De André, a quattro mani con Alessandro 
Gennari, pubblicato da Einaudi nel 1996. Un'opera cult, che oggi rivive in un recital letterario 
musicale capace di intrecciare letteratura, musica e teatro in un percorso emozionante e visionario. 
Ambientato tra la Sardegna e la Genova dei primi anni Sessanta, il romanzo racconta le storie di 
personaggi marginali, ribelli, appassionati - vite ai bordi - che si incrociano e si sfiorano nel cuore 
della “città vecchia”, tra vicoli, porti, locali notturni e sogni infranti. A raccontarle, sullo sfondo della 
narrazione, due figure che rappresentano i veri alter-ego degli autori: Fabrizio e Alessandro. Con 
una scrittura densa, lirica, che ricorda lo stile dell'amato Álvaro Mutis - l'autore colombiano i cui 
versi aprono Smisurata preghiera - De André costruisce, con parole e memoria, un affresco poetico 
e viscerale che oggi possiamo rileggere come una sorta di autobiografia romanzata, dove 
riemergono personaggi, atmosfere e temi cari alla sua opera musicale. 

 
FEDERICO SIRIANNI 
Cantautore genovese residente a Torino, ha esordito al Premio Tenco nel 1993 (ospite anche 
nell’edizione 2023). Vincitore del Premio Musicultura della Critica, del Premio Bindi, del Premio 
Lunezia Doc, del Premio Città di Quiliano, della Menzione speciale del Club Tenco per Musica contro 
le mafie e del recente Premio Bertoli. Ha pubblicato cinque album, tra cui Maqroll (finalista alla 
Targa Tenco 2022 come “Miglior album dell’anno”) e La promessa della felicità (finalista alla Targa 
Tenco 2025). 

  



 

 Nel 2023 ha inciso con Michele Gazich il disco Domani si vive e si muore, con inediti di Michele 
Straniero, fondatore dei Cantacronache. Autore anche dei libri L’uomo equilibrista (Miraggi Edizioni) 
e, con Giovanni Straniero, Straniero, alle origini della canzone d’autore (Voglino Editrice). Ha 
collaborato con artisti come Greg Cohen, Armando Corsi, Fausto Mesolella, Dori Ghezzi, Flaco 
Biondini, Guido Catalano e Arturo Brachetti, e dedicato spettacoli a Gaber, De André, Tom Waits, 
Leonard Cohen, Dylan e Guccini. Ha composto musiche per il Teatro della Tosse, insegnato 
Songwriting alla Scuola Holden e collaborato con il Kum Festival di Massimo Recalcati. Bruno Lauzi 
lo ha definito “il vero erede della grande scuola genovese dei cantautori”. 

 
Teatro Garybaldi  - Suoneria 

  Sabato 7 marzo-- Ore 21 
NEL BLU - MARIO PERROTTA / PROSA 

     Di e con Mario Perrotta 
     Collaborazione alla regia Paola Riscioli 
     Musiche Domenico Modugno 
     Arrangiamenti ed ensemble musicale Vanni Crociani, Giuseppe Franchellucci, Massimo Marches,  
     Mario Perrotta   

  Produzione Permar, Emilia-Romagna Teatro ERT/Teatro Nazionale  

  Durata 95’ 

  Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Nel blu è un racconto teatrale e musicale dedicato a Domenico Modugno, figura simbolo di un’Italia 

che, tra la fine degli anni ’50 e l’inizio del boom economico, sembrava finalmente felice. Con Volare, 

Modugno insegnò al mondo a sognare, trasformando un'urgenza personale in un grido collettivo di 

libertà. Mario Perrotta attraversa la sua storia per raccontare anche sé stesso e il Paese che 

cambiava: dalla terra del Sud alle luci di Sanremo, dall’aspirazione a diventare attore al destino di 

diventare il primo grande cantautore italiano. Il tutto con il supporto in scena di un trio musicale 

che intreccia parole, memoria e musica in un flusso poetico e potente. Uno spettacolo che va oltre 

la biografia e diventa il ritratto malinconico e ironico di un’Italia intera, vista attraverso la parabola 

di un uomo che ha creduto nella felicità, anche quando sembrava non esistere. 

 
MARIO PERROTTA 

Mario Perrotta è attore, regista e autore teatrale italiano, noto per il suo contributo al teatro di 

narrazione e alla drammaturgia contemporanea. Dopo aver iniziato a recitare in giovane età, si 

forma a Bologna dove fonda nel 1994 la Compagnia del Teatro dell’Argine, con cui sviluppa un 

percorso artistico innovativo basato sulla scrittura e sull’interpretazione di storie legate alla 

memoria sociale e personale. Tra i suoi lavori più importanti spiccano gli spettacoli del Progetto 

Cìncali, dedicato all’emigrazione italiana nel dopoguerra, e Odissea, una rilettura in chiave teatrale 

del classico di Omero che gli ha valso riconoscimenti importanti. Perrotta ha inoltre realizzato 

progetti dedicati alla Prima Guerra Mondiale, con il dittico Prima Guerra e Milite Ignoto, e ha portato 

in scena la vita del pittore Antonio Ligabue con il Progetto Ligabue, che ha riscosso grande successo 

di critica e pubblico. 

  



 

 Nel corso della sua carriera ha alternato esperienze soliste a progetti con centinaia di artisti 

coinvolti definiti veri e propri "colossal teatrali", a collaborazioni con importanti compagnie e 

istituzioni teatrali italiane. Ha inoltre curato progetti radiofonici e pubblicato libri legati alle sue 

produzioni teatrali. Dal 2015 è alla guida della Permàr Associazione Culturale, con cui continua a 

sviluppare nuove produzioni che approfondiscono tematiche sociali e storiche, sempre con un 

forte legame con la memoria collettiva e l’attualità. 

 

  Spazio Combo – Suoneria 
  Venerdì 13 marzo - Ore 21  
  CANTA FINO A DIECI / MUSICA 

In formazione di quattro 

cantautrici Durata 60’ 

Biglietto unico 12 euro + d.p. 
Canta Fino a Dieci è un progetto collettivo nato dall’iniziativa di cantautrici transfemministe con 

l’obiettivo di combattere le disuguaglianze di genere nel settore musicale, un ambiente che 

storicamente ha visto una forte predominanza maschile. Questo spazio artistico e culturale si 

propone di offrire alle artiste una piattaforma concreta per esprimersi, confrontarsi e crescere 

professionalmente, contribuendo così a costruire un panorama musicale più equo, inclusivo e 

meritocratico. Il progetto promuove una rete di supporto tra cantautrici, favorendo la 

collaborazione, lo scambio di esperienze e la visibilità delle artiste emergenti e affermate. Attraverso 

concerti, eventi e iniziative culturali, Canta Fino a Dieci mette in luce il talento femminile, 

contribuendo a ridurre il divario di opportunità e rappresentanza nel mondo della musica. Il 

collettivo non si configura come un progetto individuale ma come un’azione condivisa: un 

laboratorio di pratiche transfemministe che mette al centro comunità, pluralità e diritto di tuttə a 

salire sul palco. Fondato da Anna Castiglia, Cheriach Re, Francamente, Irene Buselli e Rossana De 

Pace, oggi si abita di volti nuovi provenienti dal panorama del cantautorato femminile italiano. 

 

     Teatro Garybaldi - Suoneria 
Sabato 14 marzo - Ore 21 

Domenica 15 marzo - Ore 17 

COPPELIA UN BALLET MÉCANIQUE - COMPAGNIA BLUCINQUE / TEATRODANZA, CIRCO 

CONTEMPORANEO, MUSICA DAL VIVO 

Ideazione regia e coreografia Caterina Mochi Sismondi 

Performance Elisa Mutto, Michelangelo Merlanti, Vladimir Ježić, Carlos Rodrigo Parra Zavala, 

Simone Menichini, Jonnathan Lemos 

Voce e testo Ivan Ieri 

Rigging Michelangelo Merlanti 

Musiche originali tratte dal balletto Coppélia Léo Delibes 
Violoncello ed elettronica Beatrice Zanin 

Luci Massimo Vesco 
  



 

 

Produzione Centro nazionale di produzione blucinQue Nice, in collaborazione con Fondazione 
Cirko Vertigo 

Durata 75’ minuti 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Bambola meccanica e illusione, corpo fuori asse, appeso e inerme, una marionetta che cerca il modo 

di immedesimarsi e allo stesso tempo di liberarsi: Coppelia, un ballet mécanique riporta, con questo 

lavoro della coreografa Caterina Mochi Sismondi, l’attenzione al tema dell’identità, della maschera 

che ciascuno di noi indossa, e di una donna vista nella sua fragilità, ma anche nella sua forza e ironia, 

grazie ai differenti ruoli che è in grado di rivestire tra realtà e finzione. Ispirata al balletto Coppelia 

- La ragazza dagli occhi di smalto, questa nuova creazione di compagnia unisce e armonizza 

tecniche della danza classica e contemporanea, della contorsione e sospensione capillare, e 

commistione tra oggetto, suono e immagine, per mettere l’accento sempre sul corpo e la sua 

frammentazione. La musica, a partire dalle note di Delibes, è curata insieme alla coreografa dalla 

musicista Bea Zanin e ripropone temi del balletto, con interferenze di elettronica e violoncello. Il 

lavoro prende spunto per un ulteriore sviluppo e segno di interpretazione anche dal Ballet 

Mécanique del 1924, opera di Fernand Léger del primo cinema cubista. Il film contiene molti segni e 

significati affini a questa messa in scena, riportando appunto ad un balletto dove dettagli di corpo 

e oggetti in movimento - su un ritmo sempre spezzato e integrato delle note del compositore 

George Antheil - prendono vita con continue ripetizioni, ralenti e accelerazioni, oltre a portare in 

luce alcuni segni inconfondibili visti da prospettive differenti, che portano a più punti di vista 

dell’immagine evocata. 

 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 20 marzo - Ore 21 

MA CHE RAZZA DI OTELLO? - MARINA MASSIRONI / PROSA 

Regia Massimo Navone 

Testi Lia Celi 

Musiche Monica Micheli (arpa) 

Durata 75’ 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Se a raccontarci l’Otello è Shakespeare è una tragedia, se ce lo racconta Verdi è un melodramma. 

Ma quando la narrazione della fosca vicenda del Moro è affidata a un’autrice vivace - e appassionata 

melomane - come Lia Celi, il risultato è una inaspettata rilettura della storia dell’impresa verdiana, 

delle regole del melodramma e dei temi cari alla tragedia shakespeariana: la gelosia, il razzismo, il 

plagio, la calunnia. Il gioco della riscrittura propone un inedito punto di vista al femminile rispetto 

alle eroine del melodramma e si apre a divertenti e amari cortocircuiti con l’attualità. 

  



 

 Marina Massironi restituisce al pubblico la genesi del capolavoro Verdiano con notizie storiche 

curiose, spunti d’attualità e riflessioni sulle dinamiche umane di cui il triangolo Otello-Iago-

Desdemona si fa emblema, con umorismo sottile e spiazzante e momenti tragicamente 

appassionati. Il tutto accompagnato dalla timbrica cristallina dell’arpa di Monica Micheli. 

MARINA MASSIRONI 
Marina Massironi è attrice di teatro, cinema e televisione. Ha vinto il David di Donatello e il Nastro 

d’argento come migliore attrice non protagonista per il film Pane e tulipani di Silvio Soldini ed è stata 

diretta al cinema, fra gli altri, da Giuseppe Piccioni, Enzo Monteleone, Edoardo Leo e Alessandro 

Benvenuti. È nota al grande pubblico per il sodalizio con Aldo, Giovanni e Giacomo. Con loro 

partecipa a diverse edizioni di Mai dire Gol, I Corti e Tel chi el telun, esordisce sul grande schermo 

con Tre uomini e una gamba e li affianca in Così è la vita e Chiedimi se sono felice. Da sempre 

innamorata del palcoscenico, è stata ed è protagonista di numerosi spettacoli teatrali di successo, 

spaziando dal teatro comico a quello di prosa, dimostrando grande versatilità e profondità 

interpretativa, prediligendo testi e produzioni che coniugano comicità e riflessione sociale, sempre 

sostenute da una presenza scenica coinvolgente e un umorismo sottile. 

Spazio Combo - Suoneria 

Sabato 21 marzo - Ore 21 

SOTTO LE STELLE DEL CINEMA - ACCORDI DISACCORDI / MUSICA 

Alessandro Di Virgilio (Chitarra solista), Dario Berlucchi (chitarra ritmica), Dario Scopesi 

(contrabbasso e synth), Roberto Cannillo (fisarmonica) 

Durata 75’ 

Biglietto unico 12 euro + d.p. 

Un viaggio musicale tra le emozioni del grande schermo, reinterpretato con l’inconfondibile stile del 

trio Accordi Disaccordi, accompagnato per l’occasione dalla fisarmonica di Roberto Cannillo. 

Un omaggio alle colonne sonore più celebri e iconiche, da Ennio Morricone a Nino Rota, passando 

per Yann Tiersen e Luis Bacalov, proposte in chiave gipsy jazz e mediterranea. Lo spettacolo alterna 

momenti romantici, vivaci ed esotici, in un susseguirsi di atmosfere evocative che trasportano il 

pubblico tra le pellicole più amate della storia del cinema. L’incontro tra la formazione acustica di 

Accordi Disaccordi e il suono suggestivo della fisarmonica dà vita a uno show coinvolgente e 

cinematografico, dove virtuosismo, storytelling e arrangiamenti originali si fondono in un’unica 

esperienza sonora. Un concerto pensato per palchi teatrali, rassegne jazz, eventi culturali e festival 

dedicati alla musica o al cinema, capace di emozionare e sorprendere ogni tipo di pubblico. 

 

ACCORDI DISACCORDI 

Accordi Disaccordi è un trio jazz italiano di fama internazionale, con oltre mille concerti in dieci anni 

di carriera. Hanno calcato i palchi di importanti festival come Umbria Jazz (10 edizioni), il Blue Note  

  



 

e rassegne internazionali in USA, Europa, Australia, Russia ed Emirati Arabi. Il loro sound è un 

originale crossover tra jazz manouche, melodie mediterranee e ritmi latini, arricchito da elementi 

acustici ed elettrici. Le loro performance, immersive e dinamiche, uniscono virtuosismo, storytelling 

e sperimentazione sonora. Con cinque album all’attivo, sono oggi tra le realtà più apprezzate del 

jazz italiano ed europeo. 

 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Martedì 24 marzo - Ore 21 

BUONANOTTE BRIVIDO - DONATI & OLESEN / TEATRO COMICO 

Di Giorgio Donati, Jacob Olesen, Ted Kejiser e Giovanni 

Calò Con Giorgio Donati, Jacob Olesen, Ted Kejiser 

Regia Giovanni Calò 

Scene e costumi Laura de Josselin de Jong 

Durata 60’ 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
La Compagnia Donati-Olesen porta in scena Buonanotte Brivido, una serie radiofonica che unisce 
suspense poliziesca e comicità irriverente. Nell’ultima puntata, gli ascoltatori sono incollati alle loro 
radioline, ansiosi di scoprire l’identità del pluriomicida che terrorizza la città di Wuerstenbach. Tra 
indizi misteriosi come tracce di fango e garofani, una strana influenza e persino una mucca che 
fornisce informazioni preziose, il Commissario Blumenfeld e il suo assistente Russò cercano di 
stringere il cerchio intorno al colpevole. La trama si snoda tra colpi di scena e malintesi, resi ancora 
più divertenti dalle interferenze radiofoniche che generano equivoci esilaranti. Donati & Olesen 
sfruttano queste interferenze e il gioco tra segnali e messaggi per creare una comicità originale - 
omaggio a Dario Fo - che riflette con ironia e leggerezza la complessità della comunicazione e delle 
relazioni umane. 

DONATI OLESEN 

La Compagnia Donati - Olesen nasce nel 1981 da Giorgio Donati e Jacob Olesen, diplomati alla Scuola 

di Teatro J. Lecoq di Parigi. Il loro stile comico - surreale si ispira ai film muti, ai Fratelli Marx e al 

mondo del fumetto e dell’animazione. A loro si unisce presto l’olandese Ted Keijser, attore e regista 

formatosi tra Maastricht e Parigi. Nel corso degli anni, la Compagnia ha prodotto numerosi 

spettacoli come Basta con le Fragole, Zanzare, Buonanotte Brivido e Avanti Marx, partecipando a 

importanti festival teatrali nazionali e internazionali in Europa e negli Stati Uniti. Ha inoltre preso 

parte a diverse trasmissioni televisive su RAI e Mediaset. Sul fronte radiofonico, la Compagnia ha 

realizzato la serie Buonasera Brivido e una serie di puntate per Notturno dall’Italia su RAI Radio 1, 

consolidando così la sua presenza anche nei media audio. 

  



 

Spazio Combo - Suoneria 
Giovedì 26 marzo - Ore 21 

MARIO VENUTI E TONY CANTO - MAI COME IERI / MUSICA 
Con Mario Venuti e Tony Canto 

   Durata 60’ 
   Biglietti intero 20 euro, ridotto 15 euro + d.p. 

Mario venuti e Tony Canto formano un duo radicato in un'amicizia che dura da oltre quarant'anni. 
Un legame profondo che ha generato non solo innumerevoli esperienze live, ma anche la 
produzione di molti dischi insieme. Entrambi condividono una passione viscerale per il Brasile e la 
musica brasiliana fondamento attorno a cui hanno sviluppato il loro linguaggio sonoro: intimo e 
sofisticato. Mai come ieri è un dialogo costante tra due chitarre e due voci;ascoltare la loro musica 
significa cogliere l'essenza di un'amicizia lunga una vita. 
 
MARIO VENUTI 
Mario Venuti, cantautore e chitarrista catanese, esordisce negli anni ’80 con i Denovo e dal 1994 
avvia una prolifica carriera solista. Dopo i successi di Mai come ieri e la partecipazione a Sanremo, 
ottiene nel 2004 il Premio della Critica con Crudele. Pubblica numerosi album, tra cui L’officina del 
fantastico, Il tramonto dell’occidente e Motore di vita, oltre a sperimentare progetti come Mario 
Meets Jazz e Tropitalia. Negli ultimi anni riceve importanti riconoscimenti (Premio Carosone e 
Premio Bertoli 2023) e nel 2024 torna con Tra la carne e il cielo, album che fonde pop, jazz, blues e 
influenze brasiliane in un sound internazionale. 
 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 27 marzo - Ore 21 

QUESTO È SOLO L’INIZIO - TEATRO VILLAGGIO INDIPENDENTE / VOCI DEL TERRITORIO / PROSA 

Di e con Valentina 

Cardinali Regia Giuseppe 

Caradonna Luci Nicola 

Rosboch 

Sonorità Sirio Alessio Giuliani 

Costumi Roberta Vacchetta 

Supporto scenico Yasmin 

Pochat Durata 60’  

Biglietto intero 12 euro, ridotto 

9 euro + d.p. 

Questo è solo l’inizio non è solo uno spettacolo: è un viaggio, una picconata simbolica nell’anima, 
alla ricerca di quel luogo dimenticato dentro di noi, dove siamo davvero interi. Perché non basta 
una vita per conoscersi, ma una vita è tutto il tempo che abbiamo. E allora corriamo - da bambini 
tra le braccia di mamma e papà, da adolescenti tra gli amici, da adulti nel lavoro, nei sogni, nei talenti 
- cercando un posto, il posto. Quello in cui ci sentiamo speciali, unici, finalmente “a casa”. 

  



 

 Ma cosa succede quando, dopo anni a scavare nella nostra personale miniera, smettiamo di 
credere che dietro il prossimo colpo ci sia l’oro? Quando ci arrendiamo a un passo dal tesoro più 
prezioso: la parte più autentica di noi? In scena, una donna. Con il suo sguardo ironico e tenero 
sulle piccole e grandi follie quotidiane. Una narrazione che intreccia il surreale e il reale, l’intimo e 
l’universale, mettendo insieme - sì, davvero -uno spermatozoo, Sailor Moon, la taglia unica, calzini 
stesi e una bambina ritrovata. Un mosaico di emozioni che parla a tutti: di imbarazzi, di risate, di 
spaesamenti. Ma soprattutto di quella ricerca ostinata di senso, amore e verità che rende unica 
ogni vita. Questo è solo l’inizio è un invito: a non smettere di cercare, a non avere paura dell’ultima 
picconata. Perché da lì può cominciare tutto. 

 
TEATRO VILLAGGIO INDIPENDENTE 

Teatro Villaggio Indipendente A.P.S., attiva dal 2010 a Settimo Torinese, nasce con l’obiettivo di 

costruire un teatro libero, popolare e radicato nella comunità. Fondata inizialmente come Teatro 

Villaggio Fiat, la compagnia affonda le sue radici nel quartiere operaio della città e nelle storie dei 

suoi abitanti, trasformando la memoria collettiva in materia scenica. Indipendente da finanziamenti 

pubblici, TVI si sostiene attraverso l'autofinanziamento e il contributo creativo dei suoi membri, 

promuovendo un teatro corale, autentico e profondamente umano, a differenza di alcuni spettacoli 

che sono stati direttamente commissionati e finanziati. Il lavoro degli attori si nutre di esperienze 

personali, contaminazioni artistiche e di una costante ricerca emotiva. Nel corso degli anni, la 

compagnia ha realizzato numerosi spettacoli originali e pluripremiati - tra cui La lucidità della 

bilancia, Italia Donati, maestra, Umanità, Nove Giorni - ricevendo riconoscimenti a livello nazionale 

per regia, scenografia e interpretazione. Il teatro, per TVI, è un atto di condivisione, un’occasione 

per interrogarsi sul presente e restituire verità attraverso l’arte. 

 
     Spazio Combo – Suoneria 
     Sabato 28 marzo – Ore 21 

CANTETAS / MUSICA 

Con Giorgia Covizzi (contralto), Valeria Grasso (mezzosoprano), Alessandra Minchillo 

(mezzosoprano), Giorgia Prina (contralto) 

Durata 60’ 

Biglietto unico 12 euro + d.p. 
Le Cantetas sono un quartetto di voci femminili a cappella, che si accompagnano con piccole 

percussioni. Le quattro cantanti si incontrano grazie al Comicoro, Voci fuori dal De - Coro, un coro 

torinese, diretto da Flavia Chiacchella e Silvia Laniado. Nel 2024 decidono di trovarsi tra di loro per 

giocare con le voci e migliorarsi in pratiche musicali improvvisate. Dai loro incontri nasce l’idea del 

quartetto vocale Cantetas, gruppo che mira a dar voce e corpo a suoni e parole di indipendenza 

femminile, ma anche di ‘stupidera’ e di profonda leggerezza. Si tratta di voci fresche e molto 

differenti tra loro che si amalgamano armoniosamente, pur mantenendo ciascuna una propria 

identità timbrica. L’effetto è quello di una tavolozza di colori imprevedibile, pronta a restituire note 

ricche di sfumature espressive ed emozionali.  

  



 

Il loro approccio musicale è polifonico e di tipo improvvisativo, poco standardizzato da rigore 

accademico, ma mosso dall'urgenza del canto espressivo poetico - politico -sentimentale. 

Reinterpretano un repertorio world music (dal Sud America, al Sud Italia, all’India) che mira a dar 

voce e corpo a suoni e parole di indipendenza femminile con uno sguardo profondo e gioioso, 

proponendo brani di autrici del panorama musicale internazionale riarrangiati per quattro voci. 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 10 aprile - Ore 21 

YIDDISH BLUES - MONI OVADIA, GIOVANNA FAMULARI E MICHELE GAZICH / MUSICA 
Con Moni Ovadia, Giovanna Famulari (violoncello, voce e pianoforte) e Michele Gazich (violino, 

viola, voce, pianoforte, percussioni psicoacustiche) 

Regia sonora di di Fabrizio Chiapello 

Direzione artistica arrangiamenti di Michela Famulari e Michele Gazich 

Durata 60’ 

Biglietto intero 25 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Yiddish Blues è il concerto di Moni Ovadia. Non è teatro, non è teatro - canzone, ma per la prima 

volta un concerto vero e proprio: un viaggio musicale e poetico nelle culture dell’esilio, nella 

spiritualità dei popoli erranti, nel dolore trasformato in canto. Il repertorio attraversa brani come Es 

brent! di Mordechai Gebirtig e Gelem, gelem, inno del popolo Rom, fino a diventare un blues non 

convenzionale, “eretico”, come lo definisce Ovadia. Un intreccio di lingue, storie, melodie e 

strumenti che evocano l’identità negata, la resistenza e la memoria. Yiddish Blues è un rito laico, un 

atto civile e poetico. Le canzoni sono ferite che parlano, melodie contro l’oblio, testimonianze 

sonore per tempi oscuri. Sul palco, Moni Ovadia dà voce a questo universo errante, accompagnato 

da due musicisti straordinari. Insieme costruiscono un concerto che è insieme ricordo, denuncia e 

ricerca di luce. 

 

MONI OVADIA 

Moni Ovadia, nato Salomone Ovadia il 16 aprile 1946 a Plovdiv, in Bulgaria, è un attore, musicista, 

cantante, scrittore e attivista italiano di origini ebraiche sefardite. Trasferitosi da bambino a Milano 

con la famiglia alla fine degli anni Quaranta, cresce in un ambiente multiculturale che alimenta la 

sua curiosità per la musica popolare e per le tradizioni orali. Dopo la laurea in Scienze Politiche 

all’Università Statale di Milano, intraprende un percorso artistico che intreccia in modo originale 

teatro, musica e impegno civile. Collabora con l’etnomusicologo Roberto Leydi e con il “Gruppo 

dell’Almanacco Popolare” di Sandra Mantovani, dedicandosi allo studio delle musiche popolari 

dell’Europa dell’Est e del Mediterraneo. Negli anni Settanta fonda il Gruppo Folk Internazionale, poi 

Ensemble Havadià, con cui esplora le connessioni tra le sonorità balcaniche, la musica yiddish e la 

tradizione italiana. Dal 1984 si dedica stabilmente al teatro, dando vita a una personale forma di 

“teatro musicale” che fonde recitazione, canto e musica dal vivo. 

  



 

 Il successo arriva nei primi anni Novanta con Oylem Goylem, spettacolo che intreccia umorismo 

yiddish, riflessione filosofica e critica sociale, imponendolo come una delle voci più originali del 

teatro italiano. Seguono numerose produzioni dedicate ai temi dell’esilio, della memoria, della 

giustizia e del dialogo tra culture. Parallelamente pubblica libri e saggi che affrontano questioni di 

identità, religione ed etica, mantenendo costante un forte impegno civile e politico. Anche nel 

cinema Ovadia ha lasciato un segno significativo: debutta nel 1997 con Toni di Franco Bernini e La 

tregua di Francesco Rosi, accanto a John Turturro, tratto dall’opera di Primo Levi. Successivamente 

lavora in My Name Is Tanino (2002) di Paolo Virzì, The Dust of Time (2008) di Theo Angelopoulos, Il 

rabdomante (2007) di Fabrizio Cattani, Taglia e cuci (2023) di Luciano Luminelli e nel documentario 

Il banchiere anarchico (2018) di Giulio Base. Compare anche in produzioni televisive e film d’autore 

che approfondiscono temi di memoria, esilio e identità, coerenti con il suo percorso artistico e 

morale. Nel 2007 riceve la laurea honoris causa in Scienze Linguistiche per la Comunicazione 

Interculturale dall’Università per Stranieri di Siena per il suo contributo al dialogo tra popoli e 

religioni. Negli ultimi anni continua a essere una voce critica e appassionata nel dibattito pubblico, 

intervenendo su temi come la pace, i diritti umani e il conflitto israelo-palestinese. Figura 

complessa e poliedrica, Moni Ovadia  rappresenta una delle voci più autorevoli della cultura italiana 

contemporanea. Con la sua opera, che unisce musica, teatro, cinema, scrittura e attivismo, 

mantiene viva la tradizione ebraica dell’Europa orientale intrecciandola con la contemporaneità e 

con una visione etica dell’arte come strumento di memoria, conoscenza e dialogo tra i popoli. 

 

MICHELE GAZICH 

Michele Gazich è un violinista, cantautore, compositore e produttore musicale italiano. Diplomato 

in violino al Conservatorio di Brescia, ha intrapreso una carriera che unisce musica d’autore, folk e 

sonorità mediterranee ed est-europee, distinguendosi per uno stile intenso e poetico. Ha 

collaborato con artisti italiani e internazionali come Mark Olson (The Jayhawks), Michelle Shocked, 

Mary Gauthier, Moni Ovadia, Lucilla Galeazzi e Massimo Bubola, sia come musicista che come 

arrangiatore e produttore. La sua produzione solista, che comprende album come La via del sale, 

Una storia di mare e di sangue e Argon, affronta temi di memoria, esilio e spiritualità, con un 

linguaggio musicale che fonde tradizione e contemporaneità. Autore di colonne sonore e progetti 

teatrali, Gazich è riconosciuto per la profondità delle sue liriche e la capacità di coniugare impegno 

civile e ricerca artistica in un percorso coerente e internazionale. 

       

     Teatro Garybaldi – Suoneria 

     Sabato 18 aprile - Ore 21 

È BELLO VIVERE LIBERI! - MARTA CUSCUNÀ / TEATRO DI FIGURA 
  



 

Di e con Marta Cuscunà 

Oggetti di scena Belinda De Vito 

Luci e audio Marco Rogante 

Disegno luci Claudio Parrino 

Co-produzione Centrale Fies, Operaestate Festival Veneto 

Durata 70’ 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
Lo spettacolo si ispira alla biografia di Ondina Peteani che a soli 17 anni si scopre incapace di restare 

a guardare l’oppressione del fascismo e sceglie di agire, cosciente e determinata, per cambiare il 

proprio Paese. Il suo percorso inizia con le riunioni clandestine della scuola di comunismo di Alma 

Vivoda, dove fioriscono i valori di emancipazione femminile e di parità tra uomo e donna. A 18 anni 

diventa staffetta partigiana, partecipando anche alla formazione della Brigata Proletaria e alla 

battaglia di Gorizia. La sua vicenda è stravolta bruscamente quando, a 19 anni, viene sprofondata 

nell’incubo della deportazione nazifascista come prigioniera politica. È bello vivere liberi! è l’ultima 

frase che Ondina Peteani ha scritto a poche settimane dalla morte, quando, nel 2003 in ospedale, 

il medico le chiese di scrivere, a occhi chiusi, la prima frase che le fosse venuta in mente. Ondina, 

allora, ha scritto quello che sentiva profondamente. È bello vivere liberi! è uno spettacolo per 

riappropriarci della gioia e delle speranze dei partigiani. Per riscoprire l’atmosfera vertiginosa di quel 

periodo della nostra storia in cui tutto sembrava possibile. È bello vivere liberi! è dedicato a chi ha 

studiato l’antifascismo solo sui libri di scuola. Perché la Resistenza torni ad essere “festa d’aprile”. 

 

MARTA CUSCUNÀ 

Marta Cuscunà è autrice e performer di teatro visuale, nella sua ricerca unisce l'attivismo alla 

drammaturgia per figure. Nel 2009 vince il Premio Scenario per Ustica con È bello vivere liberi! primo 

capitolo di Resistenze femminili, una trilogia di cui fanno parte La semplicità ingannata e Sorry, boys. 

Ne Il canto della caduta unisce l'immaginario ancestrale del mito di Fanes ai principi di animatronica 

utilizzati per manovrare i pupazzi. Earthbound è un monologo di fantascienza per attrice e creature 

meccaniche, ispirato al saggio di eco - femminismo Staying with the Trouble di Donna Haraway. Nel 

2021 partecipa alla trasmissione televisiva di Rai 3 La Fabbrica del mondo di Marco Paolini e Telmo 

Pievani per la quale scrive e interpreta una miniserie per corvi meccanici. Nel 2023 la serie esce dallo 

schermo e diventa uno spettacolo teatrale dal titolo Corvidae. Sguardi di specie co - prodotto dal 

MUSE - Museo delle Scienze di Trento. Dal 2009 al 2019 ha fatto parte di Fies Factory, un progetto 

di Centrale Fies. Dal 2021 è artista associata al Piccolo Teatro di Milano. 

     

   Teatro Garybaldi - Suoneria  

    Sabato 23 maggio - Ore 21 

COL TEMPO - AMBRA SENATORE / DANZA 
  



 

 

Coreografia Ambra Senatore 

Interpreti Caterina Basso, Claudia Catarzi, Matteo Ceccarelli, Ambra Senatore  

     Musiche originali Jonathan Seilman 
Luci Fausto Bonvini 

Produzione francese CCN de Nantes 

Produzione italiana Fuorimargine - Centro di Produzione di Danza e Arti Performative della 

Sardegna 

Coproduzione Théâtre de La Ville (Parigi), Torinodanza Festival/Teatro Stabile - Teatro Nazionale 

Torino 

Durata 60’ 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 

Dieci anni dopo Passo, la sua prima coreografia di gruppo, Ambra Senatore torna a lavorare con gli 

stessi interpreti - Ceccarelli, Catarzi e Basso - per una nuova creazione che riflette sul senso 

dell’esistenza e sul desiderio di felicità. Il lavoro, nato poco prima della pandemia, si confronta con 

il tempo sospeso che ne è seguito, trasformandosi in un progetto che prende forma solo attraverso 

l’incontro con il pubblico. Con il suo stile inconfondibile, Ambra Senatore gioca con l’assurdo, rompe 

la quarta parete, coinvolge gli spettatori e intreccia storie, situazioni e personaggi con ironia, 

leggerezza e un tocco di provocazione. 

 

AMBRA SENATORE 

Ambra Senatore è coreografa, danzatrice e autrice teatrale nota per uno stile ironico e giocoso, in 

bilico tra realtà e finzione, che coinvolge attivamente il pubblico e rompe la quarta parete. La sua 

danza si nutre di osservazione della vita quotidiana, costruendo personaggi e situazioni con 

leggerezza, malizia e una punta di provocazione. Dieci anni dopo la sua prima coreografia di gruppo 

Passo, ha riunito gli stessi interpreti per una nuova creazione che riflette sul senso dell’esistenza, 

sulla felicità e sulla condivisione, dando vita a un lavoro coreografico che si interroga anche sul ruolo 

dell’arte nel tempo presente. Ambra Senatore continua a esplorare il confine tra danza, teatro e 

performance, mantenendo uno sguardo acuto sulla condizione umana e facendo del gioco scenico 

uno strumento poetico e politico. 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Venerdì 29 maggio - Ore 21 

BLEAH!!! - ANNAMARIA AJMONE E LAURA AGNUSDEI / DANZA E MUSICA JAZZ 

Con Annamaria Ajmone 

Musiche Laura Agnusdei (sassofono, elettronica) 

Produzione originale per il progetto BoNo! -Bolzano Danza & We-Start/Novara Jazz 

Durata 50’ 

Biglietti intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 
  



 

 
Annamaria Ajmone è danzatrice e coreografa. Al centro della sua ricerca c’è il corpo inteso come 
materia malleabile, capace di trasformare gli spazi in luoghi attraverso la presenza e il movimento. 
Ha presentato i suoi lavori in numerosi festival di danza, teatro e arti performative, musei, gallerie 
e spazi atipici a livello internazionale. Laura Agnusdei è sassofonista e musicista elettronica. Nel suo 
progetto solista esplora le possibilità della composizione elettroacustica, estendendo la sua attività 
a installazioni audiovisive, composizioni radiofoniche, opere acusmatiche, sound design per 
cortometraggi e composizioni per strumenti acustici aumentati. Su invito del festival Bolzano Danza 
e We-Start/Novara Jazz, nell’ambito del progetto BoNo!, Ajmone e Agnusdei presentano Bleah!!!, 
un’azione performativa che nasce dal confronto tra gesto e suono. Il lavoro prende ispirazione dalle 
opere di Lucia Marcucci, artista della Poesia Visiva e del Gruppo 70, celebrata a Bolzano con una 
mostra alla galleria Ar/Ge Kunst e al Museion. L’ambiente performativo, mutuato dalle pratiche di 
Marcucci, si sviluppa attraverso sovrapposizioni, cut-up, interruzioni, azzerando i ruoli tra danza e 
musica. Il titolo Bleah! è tratto da un’opera del 1967 della stessa Marcucci e ne conserva lo spirito 
sperimentale, giocoso e provocatorio. 

 
WESTART 
WeStart - Centro di Produzione Musica del Piemonte Orientale è un nuovo polo dedicato al supporto 
e allo sviluppo della creatività nei linguaggi e nelle pratiche del jazz contemporaneo. Alla base del 
progetto ci sono la produzione originale, la ricerca, le residenze artistiche, la transdisciplinarietà, 
l’internazionalità e l’inclusività. WeStart indaga le traiettorie più urgenti e innovative della musica 
di oggi, superando i confini tra improvvisazione, composizione, elettronica e performance, in un 
dialogo continuo tra artistə e comunità. Nato in connessione con i festival NovaraJazz e NU Arts and 
Community, è oggi l’unico Centro di Produzione Musicale attivo nel Nord Ovest, con l’obiettivo di 
essere antenna per le proposte più stimolanti del territorio e incubatore di idee che ripensano 
l’immaginazione e il rapporto con il pubblico nella musica dal vivo post-pandemica. WeStart parla a 
un ecosistema umano e sonoro che ogni giorno ridefinisce i confini della creatività. 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Sabato 30 maggio - Ore 21 

LADY COMEDY SHOW – LUISELLA TAMIETTO / TEATRO COMICO 

di e con Luisella Tamietto 

alle tastiere Aldo Rindone 

costumi Agostino 

Porchietto 

video di scena Lorenzo Brondetta 

durata 65’ 

Biglietto intero 18 euro, ridotto 15 euro + d.p. 

Lady Comedy Show è una vera e propria giostra teatrale, dove l’ironia incontra la tecnica, la comicità 

si fa arte scenica e la trasformazione diventa spettacolo.  

  



 

Protagonista assoluta è Luisella Tamietto, attrice comica e performer poliedrica, che porta in scena 

quattordici personaggi femminili, ciascuno con una sua voce, una sua storia, una sua comicità, 

esasperati nei tratti ma sempre riconoscibili nella realtà quotidiana. Grazie alla tecnica del quick 

change, Tamietto si trasforma letteralmente sotto gli occhi del pubblico, passando con abilità e 

ritmo incalzante da una figura all’altra, sostenuta dalle musiche dal vivo di Aldo Rindone, pianista 

e complice perfetto in scena. Le situazioni si susseguono senza sosta, tra gag esilaranti, sketch 

paradossali e momenti di brillante improvvisazione. Lo spettacolo è un omaggio teatrale alla figura 

femminile, ai suoi stereotipi, alle sue fragilità e alla sua forza, trattati con il giusto equilibrio tra 

cinismo affettuoso e comicità intelligente. Il pubblico viene coinvolto, sorpreso, conquistato da una 

comicità che non è mai banale e che affonda le radici in una grande padronanza del linguaggio 

teatrale e comico. Lady Comedy Show è un’esperienza scenica unica, in grado di far ridere e 

riflettere, ma soprattutto di regalare al pubblico un’ora e mezza di puro divertimento, con la voglia 

di non farla finire mai. 

   LUISELLA TAMIETTO 
Luisella Tamietto è un’attrice comica formatasi presso la scuola di teatro di movimento di Philippe 
Gaulier a Parigi. Nel 1990 inizia la sua collaborazione con i programmi televisivi di Piero Chiambretti 
e da quel momento è impegnata in vari set cinematografici. È fondatrice del gruppo di teatro comico 
Le Sorelle Suburbe, con il quale ha calcato palcoscenici internazionali per 20 anni.  
Contemporaneamente, continua la sua esperienza teatrale come regista e come attrice insieme ad 
Assemblea Teatro, al pianista Aldo Rindone presso il Teatro Juvarra e a nomi del calibro di Bruno 
Gambarotta, Milena Vukotic e Athina Cenci. Dal 2008 è insegnante di teatro presso l’Accademia di 
Fondazione Cirko Vertigo, per cui firma la regia di numerosi spettacoli, fra cui Cirque Decò, 
Déséquilibre (2013), NO! (2014), Vertigo Magic Show 2014, Vertigo Christmas Show dal 2015 al 
2019. Il più recente impegno cinematografico è Vecchie canaglie, per la regia di Chiara Sani, di cui  
Luisella è coprotagonista assieme a Lino Banfi, Greg, Andy Luotto e Andrea Roncato. 

 
 

 
DOMENICA A TEATRO IN FAMIGLIA 

PROGRAMMA SINTETICO 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 15 febbraio - Ore 15:30 e 17 

E VENNE LA NOTTE - DISPARI TEATRO 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 22 marzo - Ore 15:30 e 17 

CAPPUCCETTO E LA NONNA - GIALLO MARE MINIMAL TEATRO 
  



 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 12 aprile - Ore 15:30 e 

17 WO LAND! - BEE&MOTH 

TEATRO 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 19 aprile - Ore 15:30 e 17 

ROSALUNA E I LUPI - ACCADEMIA PERDUTA 
 
 
 
 

 
PROGRAMMA ESTESO 

 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 15 febbraio - Ore 15:30 e 17 

E VENNE LA NOTTE… - DISPARI TEATRO 
  Testo raccolto dalla tradizione orale 

Adattamento e regia di Marco Alotto 
Con Gimmi Basilotta 
Scenografie di Maurizio Agostinetto 
Figure ed oggetti a cura della Compagnia 
Durata 60' 
Pubblico 6+ 
Biglietti 8 euro + 
d.p. 
E venne la notte è un vero e proprio trigomigo un insieme storie che s’intersecano tra loro, termine 
occitano che significa intreccio, groviglio, cosa difficile da dipanare... Un tempo queste storie 
venivano raccontate da cantastorie che giravano per i paesi e oltre a raccontare questi uomini 
compravano oggetti, vendevano unguenti, guarivano da piccoli e grandi mali. Oppure erano 
leggende che si ascoltavano al calore della stalla, riscaldati da mucche compiacenti, nelle sere 
d’inverno, alla luce di un’unica lampada. Tratte dal racconto orale dei nonni, dei vecchi di paese e di 
borgata, le storie dello spettacolo sono il frutto di un lavoro di ricerca e di raccolta di memoria 
popolare durato più di dieci anni sul territorio delle valli alpine del cuneese. Attraverso l’utilizzo di 
oggetti e di figure di memoria contadina prendono vita personaggi misteriosi Candy, il fantasma di 
neve; Cavalàs, indomabile e furioso cavallo selvaggio; Louv Ravàs, l’uomo-lupo; Barbabiciu cutela, 
l’orco divoratore di bambini;  

  



 

i canett, le anime dei morti trasformate in cani; il Servan, folletto invisibile e dispettoso; la terribile 
Sabroto la Longo, la masca, la strega, per eccellenza e non può mancare il Diavolo, disposto persino 
a segare in due una montagna, pur di conquistarsi un’anima da dannare. Lo spettacolo utilizza 
oggetti ed attrezzi di memoria contadina che nelle mani dell’attore si trasformano via via nei 
personaggi dei racconti. 

DISPARI TEATRO 

Compagnia il Melarancio, Onda Teatro e Teatro Popolare Europeo, realtà con una lunga esperienza 

nel teatro per ragazzi e per l’infanzia, si uniscono per creare un nuovo polo teatrale tra Cuneo e 

Torino, un Centro di Produzione Teatrale unico in Italia. Qui il Teatro per l’Infanzia e la Gioventù si 

fonde con il Teatro Sociale e di Comunità, dando vita a uno spazio di innovazione artistica e culturale. 

Questo centro nasce come un laboratorio creativo e inclusivo, dove l’arte diventa strumento di 

crescita, dialogo e partecipazione. Un luogo dedicato a produzioni teatrali potenti, necessarie e 

sensibili, che coinvolgono e riflettono le diverse comunità, valorizzando il territorio e le nuove 

generazioni. Questa collaborazione rappresenta un importante passo per rafforzare il tessuto 

culturale locale e promuovere un teatro capace di innovare, emozionare e fare la differenza nella 

società. 

 
Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 22 marzo - Ore 15:30, 17 

CAPPUCCETTO E LA NONNA - GIALLO MARE MINIMAL TEATRO 

Testo e progetto drammaturgico Vania 

Pucci Con Vania Pucci e Adriana Zamboni 

Allestimento e progetto luci Lucio Diana 

Regia Vania Pucci e Lucio Diana 

Durata 60’ 
     Pubblico 3 - 8 anni 

     Biglietti 8 euro + d.p. 

Una dolce nonnina vive nella sua casetta dal tetto rosso, circondata da pentole fumanti, gomitoli di 

lana, un gatto sornione e vasi di fiori. Ma dietro quell’aria tranquilla si nasconde una cacciatrice di 

lupi, una vera Wondernonna: sa bene che nel bosco i lupi si nascondono, cambiano voce, si 

travestono e aspettano il momento giusto per colpire. Anche lei, un tempo, è stata una piccola 

Cappuccetto. Per questo ha fondato una Scuola nel Bosco: un luogo speciale dove non solo 

Cappuccetti, ma anche Porcellini, Anatrini e Caprettini imparano a difendersi, a riconoscere i pericoli 

e ad attraversare il bosco “in santa pace”. Una scuola fatta di gioco, astuzia e allegria, dove si impara 

a non farsi ingannare dai travestimenti del lupo. Lo spettacolo rilegge la celebre fiaba con leggerezza 

e ironia, conservando i momenti topici del racconto tradizionale, ma spostando l’attenzione su chi 

insegna, protegge e trasmette il sapere. La scena si compone dal vivo, grazie all’intervento di 

un’artista che, con l’uso della lavagna luminosa, disegna in tempo reale luoghi e trasformazioni. Uno 

spazio visivo che si svela poco a poco, sotto gli occhi del pubblico, mescolando narrazione, teatro 

d’attore e illustrazione animata. 

  



 

 

GIALLO MARE MINIMAL TEATRO 

Fin dalla sua costituzione ha realizzato un costante percorso di ricerca drammaturgica e scenica 

incentrata sul recupero di alcuni particolari aspetti della tradizione teatrale e su una originale 

rilettura della tradizione con gli strumenti della contemporaneità. Il Giallo Mare Minimal Teatro si 

è sempre caratterizzato per la sua capacità di essere un punto di partenza o di coagulo di progetti 

(Teatro di Appuntamento, Progetto Teleracconto) che hanno visto la compagnia essere scena 

d’incontro fra artisti che provengono sia dal mondo del Teatro che da svariate discipline 

comunicative, quali le arti plastiche e visive, la scena elettronica, il mondo del video e della musica. 

Incontri, segni, stimoli, pratiche mai considerate come percorsi paralleli, ma tracce, idee che 

aiutassero la compagnia a moltiplicare le proprie capacità di visionari della scena: "multiscena" è il 

neologismo con cui, ormai da alcuni anni la compagnia ha battezzato questo percorso di lavoro. 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 12 aprile - Ore 15:30 e 17 

WO LAND! - BEE&MOTH TEATRO 

Scrittura e regia Ivan Ieri 

Con Michelangelo Merlanti, Carlos Parra ed Ivan Ieri 

   Supervisione artistica Caterina Mochi Sismondi e Compagnia blucinQue 

Luci e regia tecnica Max Vesco 

Produzione blucinQue Nice 

Durata 50’ 
Pubblico 6+ 

     Biglietti 8 euro + d.p. 
Wo Land! è uno spettacolo ironico e visionario ispirato alle imprese della comitiva del diavolo nel 
romanzo Il Maestro e Margherita di Michail Bulgakov. Protagonista è il diabolico e affascinante 
professor Wo Land, Satana in persona, che torna in scena per mettere a nudo, con sarcasmo e 
poesia, le debolezze dell’animo umano. In un mix di teatro, danza, cabaret e circo contemporaneo, 
lo spettacolo dà vita a una narrazione frammentata e onirica, popolata da creature grottesche e 
seducenti: Behemot, il grande gatto parlante contorsionista, la strega Hella, l’efficiente Azazello, e 
frammenti della storia d’amore tra il Maestro e Margherita. Un "varietà infernale", in cui il Diavolo 
-viaggiatore esasperato e disilluso - si fa portavoce delle assurdità umane, tra atmosfere surreali, 
musica che spazia da Rachmaninoff al post-punk Soviet Wave, dialoghi fulminanti e acrobazie 
poetiche. 

Teatro Garybaldi - Suoneria 

Domenica 19 aprile - Ore 15:30 e 17 

ROSALUNA E I LUPI - ACCADEMIA PERDUTA ROMAGNA TEATRI 
Con Consuelo Ghiretti, Francesca Grisenti / Elena Gaffuri  

  



 

Luci Donatello Galloni 
Scenografie Donatello Galloni e Ilaria Comisso 
Pupazzi Ilaria Comisso 
Decorazioni Ilaria Comisso e Emanuela Savi 
Movimenti scenici Manfredi Perego 
Musiche Davide Zilli, Rolando Marchesini, Claudio Poldo Parrino 
Costumi Patrizia Caggiati 
Occhio esterno Elena Gaffuri 
Produzione Accademia Perduta/Romagna Teatri 
Durata 50’ 
Pubblico 3 - 8 anni 
Biglietti 8 euro + d.p. 
Nel Paese dei Noncontenti non si canta. È una regola. Ma un giorno Rosaluna, bambina curiosa e 

luminosa, rompe il silenzio. Canta. Una volta, poi ancora, e ancora. Fino a spingersi là dove “non ci 

si va”. Comincia così il suo viaggio, tra mondi nuovi e paure antiche, tra scoperte e trasformazioni, 

alla ricerca di sé. Un cammino che la porterà lontano -e insieme vicinissimo a ciò che è davvero. A 

brillare, come la luna. In un modo tutto suo. Attraverso il linguaggio del corpo, l’uso poetico delle 

maschere e del pupazzo mosso a vista, lo spettacolo accompagna i piccoli spettatori in un viaggio 

simbolico ed emotivo, dove la realtà si fonde con l’immaginazione. Le musiche originali, parte 

integrante della drammaturgia, accompagnano la trasformazione di Rosaluna, una piccola grande 

donna capace di illuminare la vita - la sua e quella degli altri - semplicemente scegliendo di essere 

sé stessa. 

ACCADEMIA PERDUTA / ROMAGNA TEATRI 

Accademia Perduta / Romagna Teatri è oggi uno dei centri di produzione teatrale più attivi e 

riconosciuti in Italia, capace di coniugare radicamento territoriale e proiezione internazionale, 

tradizione e innovazione, mantenendo centrale la relazione con il pubblico giovane e l'impegno per 

una cultura teatrale accessibile, viva e necessaria. Da oltre quarant’anni è punto di riferimento per 

il Teatro Ragazzi, con una produzione continuativa di spettacoli dedicati all’infanzia e alla gioventù. 

Le sue opere hanno calcato i palcoscenici di tutta Italia e di numerosi festival internazionali, 

ricevendo riconoscimenti prestigiosi come il Premio Stregagatto, l’Eolo Award, il Biglietto d’Oro e 

l’UBU. Accanto alla produzione, Accademia Perduta cura una rete teatrale capillare, promuove 

stagioni dedicate alle nuove generazioni, realizza progetti formativi e culturali e organizza il festival 

“Colpi di Scena”, mantenendo un dialogo costante con il territorio. Parallelamente porta avanti un 

impegno riconosciuto nel teatro contemporaneo e civile, lavorando con autori, registi e attori di 

rilievo nazionale. L’infanzia è da sempre al centro della sua visione artistica: un pubblico da 

ascoltare, valorizzare e far crescere attraverso il teatro. 

 
 
 
 
 

 

 



 

Suoneria di Settimo Torinese - Teatro Garybaldi e Spazio Combo 
Via Partigiani, 4 - 10036 Settimo Torinese 

5 dicembre 2025 - 30 maggio 2026 

 
Info e programma completo 

www.blucinque.it www.suoneriasettimo.it 

 
App blucinQue Nice - www.blucinque.it/app-blucinque-nice/ 

suoneria@blucinque.it | 378 3037766 

 
ABBONAMENTI 

CARNET SOSTENITORE 5 SPETTACOLI Intero 80 euro, ridotto 70 euro 

CARNET SOSTENITORE 10 SPETTACOLI Intero 155 euro, ridotto 130 euro 
 

 

Biglietteria Vivaticket STAGIONE TEATRALE SUONERIA 25/26 

link alla cartella stampa completa con programma integrale, foto e video 

 
NICE FESTIVAL SETTIMO TORINESE 

                          Focus di circo contemporaneo internazionale 1 - 10 maggio 

EL SPECTACOLO! - STEPHAN "ELASTIC" DELVAUX - BELGIO / CIRCO 
 

I - SOLO - JEROME THOMAS - FRANCIA / CIRCO 

ATTACCHI DI SWING - TEATRO NECESSARIO - ITALIA / TEATRO E MUSICA DAL VIVO 
 

YO, MUSSOLINI - LEO BASSI - STATI UNITI / TEATRO COMICO 

LAUGHTER BEYOND LANGUAGE - SCOTT E MURIEL - PAESI BASSI / TEATRO COMICO 
 

CARENA - LA CORCOLES - SPAGNA / CIRCO 
 

FINZIONI - OLTRENOTTE - ITALIA / CIRCO 

EXIT - ACCADEMIA CIRKO VERTIGO - CAST INTERNAZIONALE / CIRCO CONTEMPORANEO 

 

 
 

http://www.blucinque.it/
http://www.suoneriasettimo.it/
http://www.blucinque.it/app-blucinque-nice/
mailto:suoneria@blucinque.it
https://www.vivaticket.com/it/tour/otherwise-we-are-lost/4524
https://www.blucinque.it/press/2025/cartella-stampa-stagione-teatrale-suoneria-settimo-2025-2026/

